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COMUNE DI MOSCIANO S.ANGELO
Provincia di Teramo

Codice Fiscale n° 82000070670                                                Partita I.V.A. n° 00252130679

VERBALE DI DELIBERAZIONE  DEL  CONSIGLIO COMUNALE

N. 2 DEL 26/02/2026
________________________________________________________________________________

OGGETTO: APPROVAZIONE ALIQUOTE E DETRAZIONI IMU PER L’ANNO 2026
________________________________________________________________________________

       L’Anno duemilaventisei il   giorno ventisei del   mese di febbraio alle ore 18:27, presso 
l'Aula Consiliare, a seguito di invito diramato dal Sindaco, si è riunito il Consiglio Comunale 
in sessione Ordinaria ed in seduta Pubblica di Prima convocazione.

Presiede la seduta Galiffi Giuliano  - Sindaco.

Dei Consiglieri comunali sono presenti n° 11 ed assenti, sebbene invitati, n° 2 come dal seguente 

prospetto:

N. ORD. COGNOME E NOME P. A. N. ORD. COGNOME E NOME P. A.

1 GALIFFI GIULIANO X 8 PASSAMONTI ANTONIO X

2 ROSSI MIRKO X 9 AZZARO JESSICA X

3 CORDONE DONATELLA X 10 BALDINI NADIA X

4 ANDRENACCI KATIA X 11 DEL GAONE ANGELA X

5 RAPINI ROSANNA X 12 CIANELLA MARIA CRISTINA X

6 NOBILE ERNESTO X 13 LATTANZI LUCA X

7 D'ANTONIO LEONARDO X

Partecipa il Segretario Generale Dr.ssa Raffaella D'Egidio, incaricato della redazione del 

verbale.

Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta ed invita i 

presenti alla trattazione dell’argomento indicato in oggetto.
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IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista la Legge 27 dicembre 2019, n. 160, che all’articolo 1, per quanto di specifico interesse, 
dispone:

- al comma 748 che “… L'aliquota di base per l'abitazione principale classificata nelle 
categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e per le relative pertinenze è pari allo 0,5 per cento e il 
comune, con deliberazione del consiglio comunale, può aumentarla di 0,1 punti 
percentuali o diminuirla fino all'azzeramento ...”;

- al comma 749 che “… Dall'imposta dovuta per l'unità immobiliare adibita ad abitazione 
principale del soggetto passivo e classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 
nonché per le relative pertinenze si detraggono, fino a concorrenza del suo ammontare, 
euro 200,00 rapportati al periodo dell'anno durante il quale si protrae tale destinazione; 
se l'unità immobiliare è adibita ad abitazione principale da più soggetti passivi, la 
detrazione spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale la 
destinazione medesima si verifica. La suddetta detrazione si applica agli alloggi 
regolarmente assegnati dagli istituti autonomi per le case popolari (IACP) o dagli enti di 
edilizia residenziale pubblica, comunque denominati, aventi le stesse finalità degli IACP, 
istituiti in attuazione dell'articolo 93 del decreto del Presidente della Repubblica 24 
luglio 1977, n. 616 …”

- al comma 750, che “… L'aliquota di base per i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui 
all'articolo 9, comma 3-bis, del decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133, è pari allo 0,1 per cento e i comuni 
possono solo ridurla fino all'azzeramento …”;

- al comma 751, che “… Fino all'anno 2021, l'aliquota di base per i fabbricati costruiti e 
destinati dall'impresa costruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale destinazione e 
non siano in ogni caso locati, è pari allo 0,1 per cento. I comuni possono aumentarla 
fino allo 0,25 per cento o diminuirla fino all'azzeramento. A decorrere dal 1° gennaio 
2022, i fabbricati costruiti e destinati dall'impresa costruttrice alla vendita, finché 
permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati, sono esenti dall'IMU …”.;

- al comma 752, che “… L'aliquota di base per i terreni agricoli è pari allo 0,76 per cento e i 
comuni, con deliberazione del consiglio comunale, possono aumentarla sino all'1,06 per 
cento o diminuirla fino all'azzeramento ...”;

- al comma 753, che “… Per gli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale 
D l'aliquota di base è pari allo 0,86 per cento, di cui la quota pari allo 0,76 per cento è 
riservata allo Stato, e i comuni, con deliberazione del consiglio comunale, possono 
aumentarla sino all'1,06 per cento o diminuirla fino al limite dello 0,76 per cento ...”;

- al comma 754, che “… Per gli immobili diversi dall'abitazione principale e diversi da quelli 
di cui ai commi da 750 a 753, l'aliquota di base è pari allo 0,86 per cento e i comuni, 
con deliberazione del consiglio comunale, possono aumentarla sino all'1,06 per cento o 
diminuirla fino all'azzeramento…”;

- al comma 759, che sono esenti, dal 1° gennaio 2023, ai sensi della lett. g bis), per il periodo 
dell'anno durante il quale sussistono le condizioni prescritte, “… gli immobili non 
utilizzabili né disponibili, per i quali sia stata presentata denuncia all'autorità 
giudiziaria in relazione ai reati di cui agli articoli 614, secondo comma, o 633 del 
Codice penale o per la cui occupazione abusiva sia stata presentata denuncia o iniziata 
azione giudiziaria penale. Il soggetto passivo comunica al comune interessato, secondo 
modalità telematiche stabilite con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da 
emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, 
sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, il possesso dei requisiti che danno 
diritto all'esenzione. Analoga comunicazione deve essere trasmessa allorché cessa il 
diritto all'esenzione …”;

Visto altresì l’art. 1, comma 744, della Legge n. 160/2019 a mente del quale “… È riservato allo 
Stato il gettito dell'IMU derivante dagli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale 
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D, calcolato ad aliquota dello 0,76 per cento; tale riserva non si applica agli immobili ad uso 
produttivo classificati nel gruppo catastale D posseduti dai comuni e che insistono sul rispettivo 
territorio. Le attività di accertamento e riscossione relative agli immobili ad uso produttivo 
classificati nel gruppo catastale D sono svolte dai comuni, ai quali spettano le maggiori somme 
derivanti dallo svolgimento delle suddette attività a titolo di imposta, interessi e sanzioni …”;
Richiamato, inoltre, il coordinato disposto di cui all’art. 1, comma 756 e comma 757, della Legge n. 
160/2019, anche alla luce delle modifiche introdotte dall’art. 1, comma 837, lett. a) della Legge 29 
dicembre 2022, n. 197;
Visto il Decreto del MEF 7 luglio 2023 (pubblicato in G.U. n. 172 del 25 luglio 2023) rubricato 
“Individuazione delle fattispecie in materia di Imposta Municipale propria (IMU), in base alle 
quali i comuni possono diversificare le aliquote di cui ai commi da 748 a 755 dell’articolo 1 della 
legge 27 dicembre 2019, n. 160”.
Preso atto che, l’art. 6-ter, comma 1,  del D.L. 132/2023, convertito con modificazioni dalla L. 27 
novembre 2023, n. 170 (in G.U. 28/11/2023, n. 278) dispone che “… In considerazione delle 
criticità riscontrate dai Comuni a seguito della fase di sperimentazione, nell'elaborazione del 
Prospetto di cui all'articolo 1, commi 756 e 757 della legge 27 dicembre 2019, n.160, e tenuto 
conto dell'esigenza di tener conto di alcune rilevanti fattispecie attualmente non considerate dal 
predetto prospetto, l'obbligo di redigere la delibera di approvazione delle aliquote dell'IMU tramite 
l'elaborazione del Prospetto, utilizzando l'applicazione informatica messa a disposizione sul 
portale del Ministero dell'economia e delle finanze, decorre dall'anno di imposta 2025 …”;
Visto quindi il Decreto del MEF 6 settembre 2024 (pubblicato in G.U. n. 219 del 18 settembre 
2024) rubricato “Integrazione del decreto 7 luglio 2023 concernente l’individuazione delle 
fattispecie in materia di Imposta Municipale propria (IMU), in base alle quali i comuni possono 
diversificare le aliquote di cui ai commi da 748 a 755 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, 
n. 160”.
Considerato che, la diversificazione di cui all’articolo 1, comma 756, della Legge n. 160/2019, deve 
avvenire, in coerenza con la previsione di cui all’art. 2, comma 3, del Decreto del MEF 7 luglio 
2023 “… nel rispetto dei criteri generali di ragionevolezza, adeguatezza, proporzionalità e non 
discriminazione …”;
Visto l’allegato prospetto, parte integrante e sostanziale della presente, elaborato attraverso 
l’applicazione informatica resa disponibile nell’apposita sezione del portale del federalismo fiscale;
Dato atto che ai sensi dell’art 3, comma 1, del Decreto del MEF 7 luglio 2023 “… la delibera 
approvata senza il prospetto non è idonea a produrre gli effetti di cui all’art. 1, commi dal 761 a 
771, della Legge n. 160 del 2019 …”;
Visti, inoltre: 

- l’art. 3, comma 5, del Decreto ministeriale appena richiamato a mente del quale “… Le 
aliquote stabilite dai comuni nel Prospetto hanno effetto, ai sensi dell’articolo 1, comma 
767, della legge n. 160 del 2019, per l'anno di riferimento, a condizione che il Prospetto 
medesimo sia pubblicato sul sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero 
dell'economia e delle finanze entro il 28 ottobre dello stesso anno. Ai fini della 
pubblicazione, il comune è tenuto a inserire il Prospetto, entro il termine perentorio del 
14 ottobre dello stesso anno, nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale. In 
caso di mancata pubblicazione entro il 28 ottobre, si applicano le aliquote vigenti 
nell'anno precedente, salvo quanto stabilito dall’articolo 7, comma 3 …”, il quale ultimo 
prevede che  “… per il primo anno di applicazione obbligatoria del Prospetto, in deroga 
all’art. 1, comma 169, della Legge n. 296/2006 (Finanziaria 2007) e all’art. 1, comma 
767, terzo periodo della Legge 160/2019, in mancanza di una delibera approvata 
secondo le modalità previste dal comma 757 del medesimo art. 1 della Legge n. 160 del 
2019 e pubblicata nel termine di cui al successivo comma 767, si applicano le aliquote di 
base previste dai commi da 748 a 755 del citato art. 1, della Legge n. 160 del 2019. Le 
aliquote di base continuano ad applicarsi sino a quando il comune non approvi una 
delibera secondo le modalità di cui al periodo precedente …”.
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- l’art. 53, comma 16 della Legge 23 dicembre 2000, n. 388 a mente del quale “…Il termine 
per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l'aliquota 
dell'addizionale comunale all'IRPEF di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto 
legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una addizionale comunale 
all'IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per 
approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data 
fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti 
sulle entrate, anche se approvati successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il 
termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento del bilancio di 
previsione…”;

- l’art. 172, comma 1, lett. C), del D.Lgs. n. 267 del 18 agosto 2000, il quale prevede che al 
bilancio di previsione sono allegati tra i differenti documenti, anche “… le deliberazioni 
con le quali sono determinati, per l'esercizio successivo, le tariffe, le aliquote d'imposta e 
le eventuali maggiori detrazioni, le variazioni dei limiti di reddito per i tributi locali (…) 
…”;

Considerati,
- l’art. 52 del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446;
- l’art. 1, dal comma 161 al comma 169, compresi, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 

(Finanziaria 2007);

Visto il vigente Regolamento Comunale per l’applicazione dell’Imposta Municipale Propria;

Richiamata la Delibera C.C. n. 63 del 20.12.2024 con la quale sono state approvate per l’anno 2025, 
le aliquote e le detrazioni da applicare ai fini IMU;

Dato atto della volontà di mantenere, nei limiti operativi concessi dall’applicazione di cui in 
narrativa, l’invarianza della pressione tributaria;
Visti i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile espressi ai sensi dell’art. 49 del D.lgs. 
267/18.8.2000;
Vista la nota del Ministero dell’economia e delle finanze Prot. n. 4033 in data 28 febbraio 2014 che 
fornisce le indicazioni operative circa la procedura di trasmissione telematica mediante il Portale 
del federalismo fiscale www.portalefederalismofiscale.gov.it;

Visto l'articolo 151 del D.Lgs. n. 267/2000, il quale fissa al 31 dicembre dell'esercizio precedente il 
termine per l'approvazione del bilancio di previsione, differito al 28 febbraio 2026 con decreto del 
Ministro dell'Interno d'intesa con il Ministro dell'Economia

Tutto ciò premesso e considerato, con la seguente votazione, resa per alzata di mano: 
Presenti n. ___   Favorevoli n. ___    Contrari n. ___     Astenuti n. ___

DELIBERA

1. di approvare, per l’anno 2026, per le motivazioni di cui in premessa, che espressamente si 
richiamano, le seguenti aliquote e le detrazioni quali risultano dal prospetto allegato sub A) 
alla presente per formarne parte integrante e sostanziale:

Fattispecie Aliquota Detrazione
Aliquota ridotta per abitazione principale limitatamente 
alle categorie catastali A/1, A/8 ed A/9 e relative 
pertinenze (ammesse nella misura massima di una unità 

0,60% 200 €
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Fattispecie Aliquota Detrazione
pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali C/2, 
C/6 e C/7, anche se iscritte in catasto unitamente all'unità 
ad uso abitativo)
Aliquota per fabbricati rurali ad uso strumentale 0,10%
Aliquota ridotta per le unità immobiliari concesse in uso 
gratuito a parenti di 1° grado in linea retta che le 
utilizzino come abitazione principale.

0,84%

Aliquota per fabbricati di categoria D, ad eccezione del 
gruppo D/10

1,01%

Aliquota per terreni agricoli 0,76%
Aliquota per aree fabbricabili 0,98%
Aliquota ordinaria 1,06%

2. di stabilire, nella misura di € 200,00 la detrazione per l’abitazione principale classificata nelle 
categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e relative pertinenze nei limiti di legge, dando atto che la 
stessa si applica altresì agli alloggi regolarmente assegnati dagli Istituti Autonomi per le Case 
Popolari o dagli enti di edilizia residenziale pubblica, comunque denominati, aventi le stesse 
finalità degli IACP (istituiti in attuazione dell’art. 93 del D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616);

3. di provvedere alla trasmissione per via telematica, mediante inserimento della presente 
deliberazione nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale, per la successiva 
pubblicazione sul sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia, 
come previsto dall’art. 1, comma 767, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 nelle forme di 
cui al Decreto 20 luglio 2021 del Ministero dell’Economia e delle Finanze rubricato 
“Approvazione delle specifiche tecniche del formato elettronico per l’invio telematico delle 
delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate dei comuni, delle province e delle città 
metropolitane” (GU Serie Generale n. 195 del 16/08/2021);

4. di provvedere, altresì, alla pubblicazione del Prospetto, parte integrante e sostanziale della 
presente, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 3, comma 5, del D.M. 7 luglio 2023;

ed inoltre rendere immediatamente operativa l’articolazione delle aliquote e detrazioni IMU per 
l’anno 2026, con la seguente votazione, resa per alzata di mano: 
Presenti n. ___   Favorevoli n. ___    Contrari n. ___     Astenuti n. ___
(…)

DELIBERA
- di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma IV, del 

D.Lgs. 18/08/2000, n. 267.



Pag. 6

IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista la proposta di delibera che precede;

Acquisiti sulla stessa i pareri di cui all’art. 49 del Tuel;

Udita la relazione del Vicesindaco Mirko Rossi il quale illustra il contenuto della proposta (cfr. 
All.A);

Udito altresì l’intervento della Consigliera Baldini e la replica ad essa fornita dal Vicesindaco 
Rossi, integralmente riportati nell’Allegato A);

Ritenuto di dover provvedere alla approvazione della cennata proposta di delibera;

Con voti favorevoli n. 8 (Galiffi, Andrenacci, Rossi, Rapini, Passamonti, Nobile, Cordone, Azzaro) 

e contrari n. 3 (Baldini, Del Gaone, Cianella) espressi per alzata di mano;

DELIBERA

Di approvare, come in effetti approva, la proposta di delibera che precede.

Inoltre,

IL CONSIGLIO COMUNALE

Stante l’urgenza del provvedimento;

Con voti favorevoli n. 8 (Galiffi, Andrenacci, Rossi, Rapini, Passamonti, Nobile, Cordone, Azzaro) 

e contrari n. 3 (Baldini, Del Gaone, Cianella) espressi per alzata di mano;

DELIBERA

di rendere il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134-4° comma 
del Tuel.
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 Il presente verbale, salva l’ulteriore lettura e sua definitiva approvazione nella prossima seduta, 
viene sottoscritto come segue:

Il Sindaco Il Segretario Generale
Galiffi Giuliano Dr.ssa Raffaella D'Egidio

(Atto Sottoscritto Digitalmente)







COMUNE DI MOSCIANO S.ANGELO
AREA 1 - SERVIZI DI COMUNITA' E FINANZIARI

Ufficio Tributi

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO N. 1 del 09/01/2026

PARERI ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267

AREA 1 - SERVIZI DI COMUNITA' E FINANZIARI

In ordine alla regolarità tecnica,  si esprime PARERE FAVOREVOLE.

Note:

Li, 09/01/2026
Il Responsabile Di Settore

Gaudini Daniele
(Atto Sottoscritto Digitalmente)



COMUNE DI MOSCIANO S.ANGELO
AREA 1 - SERVIZI DI COMUNITA' E FINANZIARI

Ufficio Tributi

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO N. 1 del 09/01/2026

PARERI ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267

SETTORE  (GESTIONE CONTABILE)-UFFICIO RAGIONERIA

In ordine alla regolarità contabile, si esprime PARERE FAVOREVOLE

Note:

Li, 09/01/2026
Il Responsabile Di Settore

Gaudini Daniele
(Atto Sottoscritto Digitalmente)



COMUNE DI MOSCIANO S.ANGELO
Provincia di Teramo

Codice Fiscale n° 82000070670                                                Partita I.V.A. n° 00252130679

VERBALE DI DELIBERAZIONE  DEL CONSIGLIO COMUNALE 

N. 2 DEL 26/02/2026
________________________________________________________________________________

OGGETTO: APPROVAZIONE ALIQUOTE E DETRAZIONI IMU PER L’ANNO 2026
________________________________________________________________________________

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE E ESECUTIVITA’

Il sottoscritto, visti  gli atti d’ufficio,

A T T E S T A

che la presente deliberazione:

o È divenuta esecutiva il giorno 26/02/2026, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del T.U. – D.Lgs. 
18 agosto 2000 n.267.

o Viene pubblicata all’albo pretorio comunale, come previsto dall’art. 124, comma 1, D.Lgs. 
n.267 / 2000, per quindici giorni consecutivi a partire dal 26/03/2026. 

Dalla Residenza Comunale, lì 26/03/2026
L'istruttore

 Amatucci Valeria
(Atto Sottoscritto Digitalmente)



Allegato A

Dibattito sul punto 2. APPROVAZIONE ALIQUOTE E DETRAZIONI IMU PER L’ANNO 2026..

Prende la parola Sindaco/Presidente Giuliano GALIFFI:
Punto numero 2: approvazione aliquote detrazioni IMU per l'anno 2026.Illustra Rossi.

A questo punto, interviene Vicesindaco Mirko ROSSI:
Buonasera a tutti, grazie Sindaco.
Sulle aliquote IMU c'è ben poco da illustrare, sono sostanzialmente invariate nella totalità del prospetto 
rispetto all'annualità 2025, quindi riproponiamo l'invarianza delle aliquote a 
conferma dello schema impositivo del Comune di Mosciano Sant'Angelo.
Come nell'anno 2025.

Interviene quindi Consigliera Nadia BALDINI:
Buonasera a tutti.
In merito al prospetto delle aliquote IMU, preso e considerato appunto l'invarianza delle aliquote, volevamo 
chiedere— abbiamo analizzato che nel 2025, mi corregga insomma l'assessore competente, è stato incassato 
un IMU per euro 2.058.512,00 che sicuramente è un importo notevole, chiedevamo se era possibile, alla luce 
dell'introito, acquisito, se potevamo valutare, o perché non è stata valutata, una 
piccola riduzione dell'aliquota.
Abbiamo preso atto che c'è la conferma. Perché non abbiamo fatto la riduzione?

Interviene Vicesindaco Mirko ROSSI:
Ma sullo schema delle entrate, ne parleremo meglio poi sicuramente nel punto relativo al bilancio, e 
potrò spiegare meglio anche perché le entrate, pur in aumento, rendono un bilancio che però assorbe 
una quantità considerevole di aumenti esogeni allo schema, alla macchina comunale. Cioè aumenti imposti 
di fatto dalle condizioni, sia economiche che da altre condizioni che non sono nella disponibilità dell'ente.
Andare oggi a modificare, in un contesto di contrazione degli altri trasferimenti e di aumento dei costi, lo 
schema dell'imposizione fiscale, vuol dire andare a castrare sicuramente il bilancio di possibilità di spesa, 
non di spesa corrente, ma sicuramente di un minimo di bilancio espansivo rispetto al minimo, al minimo 
ordinario, ecco.


